
 1 

�
 

 
 

�
�
�

�
��������������������������������������������������� ��������������������������������������������������� ��������������������������������������������������� �������������������������������������	��
���
������ ������ ���������������������������������

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

IL 18 GIUGNO 2008, APPUNTAMENTO CON 
L’ESAME DI STATO! 
di Domenico Longobardi 

Manca poco meno di un mese all’appuntamento con l’esame di Stato 
per gli alunni delle cinque classi del nostro istituto che stanno per 
concludere il loro percorso di studio. 
 
La struttura dell’esame è sempre la stessa: i giorni 18, 19 e 23 giugno si 
svolgeranno, rispettivamente, le tre prove scritte. Poi, qualche giorno 
per le correzioni e per la pubblicazione dei risultati e quindi gli orali, 
iniziando con la classe e la lettera che saranno sorteggiati, per ciascuna 
commissione operante nell’istituto, il giorno della prima prova. 
 
Insomma, nella peggiore delle ipotesi, nel giro di una ventina di giorni 
ci si toglierà il pensiero e tanti saluti ai banchi di scuola (con l’auspicio 
che tutti possano farcela a superare l’esame). 
 
In effetti, quest’ultima considerazione merita una riflessione un po’ più 
approfondita. L'esame di stato conclusivo dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore costituisce un passaggio importante 
nella vita dello studente, rappresentando, per alcuni, l'addio ai banchi di 
scuola e l'ingresso nel mondo del lavoro e, per altri, l'inizio di nuovi 
percorsi, post-secondari o universitari.  
 
Esso rappresenta, quindi, una delle prime soglie dell’età adulta, cioè un 
momento di assunzione di responsabilità, di necessità di fare scelte che 
possono condizionare tutto il nostro percorso di vita. Da questo punto di 
vista, l’esame di Stato costituisce uno strumento utile, per ciascun 
allievo, a costruire un proprio progetto personale in modo consapevole. 
 
Di conseguenza, se tutto questo è vero, l’esame di Stato non può essere 
banalizzato guardandolo come semplice atto conclusivo di un percorso 
di studio, ma è necessario che gli si restituisca prestigio e credibilità. E’ 
questo l’obiettivo cui tende la legge n. 1 dell’11 gennaio 2007, con la 
quale è stato avviato un processo di innovazione dell’esame di Stato 
caratterizzato dalla gradualità e dalla condivisione da parte del mondo 
della scuola. 
Rispetto a questo processo innovativo, il corrente anno scolastico 
rappresenta l’ultimo dei due anni di transizione previsti dalla legge. In 
particolare, rispetto al passato, le principali novità consistono nelle 
seguenti:  
 
Reintroduzione dell’ammissione all’esame: ancora per quest'anno 
scolastico, in sede di scrutinio finale, gli alunni saranno ammessi 
all’esame sulla base delle conoscenze e delle competenze acquisite 
nell'ultimo anno del corso di studi, delle capacità critiche ed espressive e 
degli sforzi compiuti per colmare eventuali lacune e per raggiungere una 
preparazione complessiva tale da consentire loro di affrontare l'esame, 
anche in presenza di valutazioni non sufficienti nelle singole discipline. 
A partire dall'a.s. 2008/09, potranno sostenere l'esame gli studenti 
dell'ultimo anno che nello scrutinio finale abbiano riportato una 
valutazione positiva in tutte le discipline, ovvero gli alunni che 
conseguono la media del  (continua pag.2) 
 

Non sarebbe stato meglio studiare a suo tempo? 

Forse sì, sebbene ritornare sui banchi di scuola , dopo 25 anni, 
sia pur sempre emozionante. Siamo una classe numerosa ed 
eterogenea, ognuno di noi è stato spinto da motivazioni 
diverse:  inizialmente la voglia di mettersi in gioco e strada 
facendo l’entusiasmo di apprendere. C’è chi ha preso in mano i 
libri per motivi di lavoro, chi per soddisfazione personale, chi 
per arricchire la propria cultura,  inserirsi meglio nella società 
ed altri per dare una svolta alla propria vita.  C’è qualche 
genitore che fa correggere i compiti ai figli, qualche zia ai 
nipoti, nessuno vuole sfigurare . Come si fa a confessare di 
aver preso una insufficienza? Non succede quasi mai: siamo 
troppo volenterosi. Così trascorriamo le domeniche ed il tempo 
libero sui libri. Ma vuoi mettere la soddisfazione di un bel 
risultato da esibire in famiglia? Un anno passa veloce e ormai 
siamo in dirittura d’arrivo. Inizialmente nemmeno noi ci 
credevamo, ma con impegno e …..fatica procediamo su questa 
via, rivivendo quasi una seconda adolescenza e , per 
parafrasare una celebre battuta  : CI VEDIAMO ANCHE DI 
NOTTE  PERCHE’ FACCIAMO LA SCUOLA SERALE! 
Giampaolo, Said, Lucia, Cinzia, Stefano, Franca, Lucia 
Il nostro cammino serale 
All’i nizio eravamo tutti titubanti: un impegno così grande 
riusciremo a portarlo a termine? Questa era la nostra più 
frequente domanda. Ognuno di noi ha un lavoro, una famiglia, 
dei figli, aggiungere a tutto questo anche una scuola serale non 
sarà un impegno troppo gravoso? Che  difficoltà  riprendere in 
mano libri e quaderni,  studiare, affrontare verifiche e 
interrogazioni! Eppure un passo alla volta, con tanti sacrifici , 
siamo riusciti ad andare avanti, giorno per giorno e nei 
momenti di crisi di qualcuno di noi,  tutti prontamente 
l’abbiamo sostenuto. Ripensando ora a ciò che avremmo fatto 
in queste serate in alternativa alle lezioni : vedere la TV, 
pensiamo di non aver sprecato il nostro tempo, anzi abbiamo 
trovato nuovi stimoli: una possibilità di crescita, di conoscenza 
e di confronto. Incontrare nuovi amici è stata un’esperienza 
entusiasmante e importante. Un ringraziamento particolare va a 
tutti i nostri professori per l’infinita pazienza, ai nostri familiari 
che ci preparano……la cena.  
                                         Meryem, Francesca, Antonella e Laura 

           Il giornale che informa gli studenti, i genitori    
                        e i docenti sulle iniziative dell’Istituto  
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"sei", e che abbiano comunque saldato, entro il 15 marzo dello 
stesso anno di riferimento, tutti i debiti formativi contratti negli 
anni scolastici precedenti. 
 

§ Abbreviazione per merito più difficoltosa: sono diventati più 
severi i requisiti per poter fruire dell’abbreviazione di un anno 
per merito. 

 
 
§ Composizione della Commissione giudicatrice: la nuova 

legge ha innovato la composizione della Commissione 
giudicatrice, che è costituita al massimo da sei componenti, di 
cui tre interni e tre esterni, ai quali si aggiunge un Presidente 
anch'esso esterno. Ogni due classi sono nominati un presidente 
unico e commissari esterni comuni alle classi stesse. Le materie 
affidate ai membri esterni, come anche la materia oggetto della 
seconda prova scritta, sono scelte dal Ministro della Pubblica 
istruzione. I membri interni, viceversa, sono i docenti 
rappresentanti di ciascuna classe. La presenza nella 
Commissione di sei componenti, tra i quali alcuni titolari di 
insegnamenti di più discipline, e quella del Presidente, munito 
anch'egli di competenze disciplinari specifiche, assicurano allo 
svolgimento dell'esame, in particolare alla conduzione del 
colloquio, quel carattere di multidisciplinarità previsto dalla 
legge. Ad ogni commissione sono assegnati non più di 
trentacinque candidati. 

 
 

§ Punteggio e lode: è stato modificato il punteggio del colloquio 
(che passa da 35 a 30 punti), e del credito scolastico (da 20 a 
25 punti), ed è stata prevista l’attribuzione della lode. 
Relativamente alla classe quinta, la nuova ripartizione del 
punteggio di credito scolastico sarà operante solo dal prossimo 
anno scolastico; conseguentemente, il punteggio massimo 
attribuibile al colloquio resta fissato nella misura massima di 
35 punti e quello del credito scolastico di 20 punti. 
Già da quest’anno, invece, è consentita l'attribuzione della lode 
ai candidati che avranno conseguito il punteggio massimo di 
100 punti senza fruire del bonus integrativo dei 5 punti. 
 

In conclusione, attraverso il provvedimento di modifica dell’esame, 
il Ministero ha voluto restituire serietà e dignità all'esame di Stato, 
che costituisce la vicenda culminante del percorso scolastico dello 
studente e, al tempo stesso, si configura come la carta d'identità di 
una scuola seria, impegnata e in grado di garantire ai giovani una 
preparazione adeguata per affrontare le sfide culturali e 
tecnologiche del nostro tempo. 
 
In tale contesto trovano piena affermazione sia il criterio 
dell’equità, che consente di rendere a ciascuno studente il giusto 
riconoscimento delle conoscenze e competenze acquisite durante 
l'intero percorso di studio, sia quello della valorizzazione delle 
eccellenze, attraverso l'attribuzione della lode nonché di incentivi 
concreti (anche di tipo economico). 
 
Il giusto riconoscimento dei risultati scolastici dello studente, oltre 
ad assicurare all'esame di Stato un indubbio carattere di 
competitività, anche a livello europeo, ne riafferma l'importanza e il 
valore nei confronti dell'Università e del mondo del lavoro e della 
produzione. 

 
 

 

UN OSPITE SPECIALE... 
 
Giovedì 21 febbraio don Diego, direttore della comunità di 
recupero “La Centralina”, è venuto nella classe articolata (II A 
o.c.b. e II B o.s.s.) insieme a Ferdinando per aiutarci a riflettere 
sulle problematiche connesse al mondo della droga e dell’alcol.  
L’incontro è stato suddiviso in tre fasi. La prima riguardava la stima 
che ognuno dovrebbe avere di sé stesso, le relazioni ed il dialogo. 
Don Diego ha affermato che bisogna valorizzare i valori che si 
possiedono, ed ha continuato sottolineando che le relazioni sono 
molto importanti per creare un dialogo; proprio quel dialogo con le 
persone che ci stanno vicine, che ci possono aiutare e consigliare nel 
bisogno (con riferimento a Don Milani con la sua celebre espressione 
“ I Care” = Mi preoccupo). 
Nella seconda fase è stato preso in considerazione il fattore “Disagio”, 
sottolineandone gli aspetti positivi e quelli negativi: solo il fatto che 
un ragazzo si renda conto di vivere questo “disagio” è positivo perchè 
dimostra che è consapevole della situazione che vive e quindi inizia a 
trovare il coraggio di farsi aiutare, e l'aiuto ti fa crescere: questo non è 
sempre facile perchè un grosso problema è proprio la chiusura.  
Nella terza fase abbiamo discusso dell’alcol: spesso le conseguenze di 
questo ab-uso sono problemi famigliari, problemi e incidenti sul 
lavoro e incidenti sulle strade, ma tra i giovani si sta diffondendo il 
fenomeno dell’INDIFFERENZA a questo problema. 
Per la classe è stata un’esperienza molto particolare e piacevole anche 
grazie alla presenza di Ferdinando che ha raccontato la sua storia nel 
mondo della droga, lasciandoci un messaggio molto importante: 
“Statene Lontani”.                        Bryan Pace & Patrizia Marchesini 
 

IL BUIO E LA SCIENZA 
Il giorno 8 aprile 2008 la nostra classe articolata composta dalla 2° b 
sociale e dalla 2° a chimico accompagnata dai prof. Tuma, Dolci, 
Pisano e Manzi ha effettuato l’uscita didattica a Milano;  
meta: istituto dei ciechi e museo di scienze naturali. 
 

 
 
Al buio abbiamo conosciuto la nostra guida che era cieca. Il percorso 
è stato veramente “elettrizzante”, perché non potendo vedere abbiamo 
dovuto utilizzare tutti gli altri sensi che molto spesso dimentichiamo 
di avere.  (continua a pag. 4) 

Arrivati a destinazione, ci 
siamo recati ai giardinetti di 
Porta Venezia dove abbiamo 
pranzato al sacco, quindi verso 
mezzogiorno ci siamo 
incamminati verso l’istituto dei 
ciechi;li ci siamo divisi in 
gruppi e abbiamo iniziato la 
nostra avventura. 
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Procedure e criteri per affrontare gli esami di qua lifica 

 
Siamo ormai giunti alla conclusione dell’anno scolastico. Ci resta soltanto lo sprint finale che per i ragazzi del terzo anno 
significa un momento importante: gli esami di qualifica professionale per il conseguimento dell’attestato di Qualifica 
professionale di operatore termico, meccanico, chimico biologico e dei servizi sociali, a seconda dell’indirizzo frequentato .  
E’ questo un iniziale traguardo che chiude il primo ciclo di studi dell’Istituto  professionale, ma che apre anche il percorso del 
biennio di post qualifica che condurrà all’Esame di Stato ed al raggiungimento del diploma di Tecnico. 
Cercheremo in questo articolo, ancora una volta  di chiarire tutte le procedure che sono necessarie per l’adempimento 
dell’esame , visualizzando i passaggi della procedura stabilita dalla O. M. n. 90 del 21.05.2001 - art. 27 
Innanzitutto il primo momento consiste nell’ ammissione all’esame: durante lo Scrutinio il Consiglio di classe elabora  
un giudizio analitico e un voto, espresso in decimi , per ciascuna materia, sulla base del profitto con seguito durante 
l’anno scolastico e nelle prove strutturate. Il pro fitto dell’anno ricopre il 75% della valutazione, m entre quello delle 
prove strutturate il 25%.  
 
Si conseguirà in questo modo il voto di ammissione agli esami, che verrà espresso in centesimi, accomp agnato da 
un giudizio sintetico che motiva l’ammissione del c andidato alla seconda fase della valutazione.( comm a 6) 
Tale giudizio è deliberato dal Consiglio di Classe, verificata la sufficienza in tutte le materie, ovvero, con giudizio motivato, 
constatata la presenza di non più due insufficienze .(comma7) . 
L’esame di qualifica costituisce la seconda fase della valutazione finale e tende a misurare, attraverso due prove , 
l'acquisizione delle abilità richieste. 
La prima prova , che consiste in un’attività interdisciplinare, di norma italiano-lingua straniera, è diretta a verificare le 
capacità relazionali del candidato, attraverso l'accertamento delle abilità linguistico-espressive e delle capacità di 
comprensione e valutazione. 
La seconda prova è finalizzata ad accertare competenze ed abilità professionali. Al candidato sarà richiesta la soluzione di 
un "caso pratico " che si presenterà come un problema aperto per accertare capacità decisionali, progettuali, gestionali e 
realizzazionali. 
Le prove d'esame possono dare diritto fino a 10 pun ti. 
L'esame di qualifica non prevede, di norma, prove orali. 
La valutazione delle prove d’esame prevede: 
- il profitto in cent/mi della prima prova; 
-il profitto in cent/mi della seconda prova dopo aver eseguito la media aritmetica dei punteggi ottenuti nelle varie discipline 
comprendenti la prova; 
- il calcolo della media aritmetica in cent/mi della 1^ e 2^ prova 
-La definizione del voto complessivo ( in centesimi) della prova d'esame, è attribuito secondo la seguente scaletta:  
( aggiungendo 10punti, secondo un criterio proporzionale di merito) 
 
 
Media delle 2 prove in 
centesimi 

da…….….a 
56……….60 

da…….….a 
61……….70 

da…….….a 
71……….80 

da…….….a 
81……….90 

da…….….a 
91……….100 

 

Punti corrispondenti in 
centesimi 2 4 6 8 10  

Media delle 2 prove in 
centesimi 

da…….….a 
0………..10 

da…….….a 
11……….20 

da…….….a 
21……….30 

da…….….a 
31……….40 

da…….….a 
41……….50 

da…….….a 
51……….55 

Punti corrispondenti in 
centesimi 

- 10 - 8 - 6 - 4 - 2 0 

 
 
- L'alunno risulta qualificato quando riporta un punteggio complessivo di sessanta punti per cento . 
I candidati esterni , in possesso dei requisiti di cui al successivo art. 28, non sono tenuti a svolgere le prove strutturate o 
semistrutturate, sostengono invece le due prove di capacità relazionale e di abilità professionale, le prove orali su tutte le 
materie dell’ultimo anno,nonché prove scritte, oral i, pratiche, come previsto dai programmi, sulle mat erie degli anni 
precedenti in relazione al titolo di  studio posseduto. 
 
Il voto finale, espresso in centesimi, è determinato dai risultati riportati nelle due prove di capacità relazionale e di abilità 
professionale, da quelli conseguiti sulle prove concernenti le materie dell’ultimo anno e sulle prove degli anni precedenti. 
Ai non addetti questa procedura può sembrare alquanto complicata, invece permette di procedere in modo attento e il più 
oggettivo possibile al fine di valutare con trasparenza il percorso scolastico degli alunni e permettere loro di dimostrare , 
attraverso prove diverse,le abilità e le competenze acquisite.       Buon lavoro a tutti!  
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Di ritorno dalla Gara Nazionale per operatori  
chimico-biologici 

Da diversi anni è consuetudine del nostro istituto far partecipare uno studente alla gara 
nazionale per operatori chimico-biologici; a quella di quest'anno, svolta dal 7 al 10 
maggio presso l'Istituto Professionale “Luca Ghini” di Imola, ho dovuto (ma con piacere!) 
partecipare io assieme ad altri 32 ragazzi provenienti da tutta Italia, da Bolzano a Trapani. 
Tutte le prove sono state sostenute all'interno dell'istituto e  certamente non sono state 
prive di difficoltà: la prova scritta conteneva 80 quesiti a scelta multipla in un tempo 
massimo di due ore; e così, tralasciando qualche domanda che non ricordavo, ho risposto 
a domande di microbiologia, analisi chimica, elementi di tecnologia chimica e chimica 
organica. Le prove pratiche sono state svolte nei laboratori: quella di microbiologia 
consisteva nella determinazione delle proteine totali in un campione di siero, mentre 
quella di chimica richiedeva la determinazione degli ioni magnesio attraverso una 
titolazione complessometrica. Dato che le prove impegnavano solo le mattinate, nei 
pomeriggi abbiamo visitato la città e i dintorni, dopo i succulenti pranzi, consumati in 
diversi ristoranti, che ci hanno fatto apprezzare la cucina romagnola.  
E così dopo aver gustato “strozzapreti al San Giovese”, “taglieri di bruschette di ogni 
tipo”e “……..” abbiamo visitato il centro storico di Faenza, il Museo delle Ceramiche, la 
sede legale e amministrativa dell'I.I.S. Scarabelli-Ghini, il piccolo borgo medievale di 
Dozza con la sua Rocca Sforzesca e l'enoteca sita all’interno dove abbiamo degustato 
degli ottimi vini. Nell’ultima serata si è tenuta la cena di gala durante la quale il Dirigente 
scolastico ha consegnato, a noi ragazzi, l’attestato di partecipazione proclamando 
finalmente i vincitori. Tra sorprese e qualche delusione vengono svelati i tre nomi: il 
primo classificato è di Cremona, il secondo di Verona e il terzo di Tolmezzo (UD). E così 
la grande festa finisce e si ritorna ma arricchiti per l’esperienza fatta: un’esperienza che mi 
ha fatto confrontare con altri studenti, che non erano tutti i tipici "secchioni", come ci si 
può immaginare, ma ragazzi con i quali ci siamo prima di tutto divertiti prendendo la gara 
con sana competizione come un bellissimo momento della nostra vita. Concludo 
rivolgendo un forte GRAZIE al mio Istituto!!!!Giulio Nonini 4^ Tecnico chimico-
biologicoNon siamo ritornati da vincitori ma come ha detto un compagno di classe: “Per 
noi Giulio ha comunque vinto”.                                                         (Prof.ssa M. D’Arco) 
 

USCITA DIDATTICA A BORMIO 
Anche quest’anno noi ragazzi della classe II A O.S.S abbiamo 
organizzato un’uscita didattica alla casa di riposo “Villa del sorriso” di 
Bormio, con lo scopo di far passare una spensierata giornata agli anziani.  
 
L’iniziativa è stata proposta dalla professoressa Costa Sara che oltre a 
programmare la visita, ci ha aiutato ad organizzare le attività volte ad 
intrattenere tale tipologia di utenza.  
La classe ha collaborato con impegno e disponibilità, inoltre grazie ad 
una attiva collaborazione abbiamo migliorato anche le relazioni interne al 
nostro gruppo.  
Anche se non è semplice interagire con il mondo degli anziani siamo 
riusciti con impegno e volontà a trascorrere una giornata coinvolgente e 
piacevole che ha emozionato sia i “nonnini” che noi studenti. 
 
Capobianco Marina e Monzini Monica II A OSS 
 
 

(da pag.2) 
Questo percorso ha suscitato molto interesse nella classe 
perché abbiamo scoperto una realtà mai vissuta.  
 
Terminata la visita ci siamo recati al museo di scienze 
naturali; al suo interno erano esposti tutti gli animali  
imbalsamati, numerosi fossili, minerali e reperti storici. 
 
Forse la visita al museo non è risultata entusiasmante come 
l’esperienza fatta all’istituto dei ciechi, ma è stato comunque 
un momento importante per la classe. 
 
La maggior parte degli alunni è rimasta impressionata 
dall’enorme quantità di animali presenti. 
Terminata la nostra visita, verso le cinque, abbiamo 
raggiunto il pullman per il nostro rientro a casa. 
                                  Manni Elisabetta, De Giobbi Martina 
 

GLI STUDENTI DEL ROMEGIALLI 
METTONO IN CAMPO LA 

SOLIDARIETA’ 
 
I ragazzi della III A O.S.S. hanno regalato un 
pomeriggio di allegria agli ospiti del Centro 
diurno per disabili di Livigno.  
Accompagnati dalle insegnanti Costa Sara e 
Lera Susanna, si sono recati presso tale 
istituto, mettendo in scena “Paga sempre 
pantalone”. Con maschere colorate e 
divertenti, coriandoli, stelle filanti e 
cartelloni, hanno rappresentato tale 
commedia, ravvivando la giornata 
dell’utenza di tale centro. Inoltre sono stati 
suonati due brani con clarinetto e pianola, ed 
eseguiti due balletti; la realizzazione dello 
spettacolo è stata possibile grazie alla 
prof.ssa Sara Costa, molto dotata di fantasia 
e iniziativa. 
 L’insegnante ha spiegato: “tali uscite sono 
un modo per mettere in pratica la teoria 
imparata a scuola; è stato un pomeriggio 
speciale per tutti. Un ringraziamento al 
consiglio di classe e al dirigente scolastico 
che ci ha permesso di essere qui”. Gli 
studenti entusiasti dell’iniziativa hanno 
collaborato alla realizzazione del progetto 
con impegno e serietà, mettendo in campo la 
solidarietà. 
La classe III A OSS 
 


